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R
ispetto al Covid, il vi-
rus influenzale è un 
campione di trasfor-
mazione. Una varian-

te particolarmente forte, il vi-
rus Sydney, ha colpito l’Italia 
e  la  Liguria  nella  stagione  
2004-2005. Prima della pan-
demia da Covid, i morti per le 
conseguenze  dell’influenza  
sono arrivati in Italia a 8.000 
l’anno. Proviene dall’Austra-
lia anche il virus della stagio-
ne 2022-2023. «E’ difficile fa-
re una previsione sull’impatto 
che avrà in Italia. In Australia 
è stato un virus di media inten-
sità, che ha colpito tra l’8 e il 
10% della popolazione. Ha pe-
rò attraversato molti Paesi». Il 
professor Giancarlo Icardi, di-
rettore  dell’Unità  Operativa  
Complessa di Igiene del San 
Martino,  ribadisce  l’invito  a  
vaccinarsi. «Dopo due anni di 
isolamento e di uso delle ma-
scherine, quest’anno la circo-
lazione del virus influenzale 
potrebbe subire un aumento 
significativo - conferma il neo 
assessore alla Sanità Angelo 
Gratarola -. Ecco perché an-
che la vaccinazione contro l’in-
fluenza diventa più importan-
te per anziani, fragili e porta-
tori di malattie croniche, per i 
quali può assumere forme par-
ticolarmente gravi».

E’ partita ieri la campagna 
vaccinale  anti  influenzale,  
con il via alle prenotazioni on-
line sullo stesso portale preno-
tovaccino.regione.liguria.it 
delle  vaccinazioni  contro  il  
Covid, oltre che attraverso gli 
altri canali tradizionali. Si po-
trà  prenotare  sia  la  singola  
somministrazione dell’antin-
fluenzale, sia in tandem con 

la terza o quarta dose anti Co-
vid. Questo per le categorie 
per le quali l’antinfluenzale è 
gratuito, che potranno vacci-
narsi anche in farmacia e pres-
so il medico di base o il pedia-
tra di libera scelta. Ovvero gli 
over 60, i bimbi tra i 6 mesi e i 
sei anni, donne in gravidanza 
e puerpere, i ricoverati nelle 
Rsa, il  personale sanitario, i 
soggetti con gravi patologie, i 
loro familiari e contatti, il per-
sonale addetto a servizi pub-
blic. Chi vorrà vaccinarsi a pa-
gamento, invece, potrà farlo 
in farmacia (da 15 a 40 euro a 
seconda del tipo di copertura 
vaccinale).

Si teme un effetto saturazio-
ne e quindi una minore rispo-

sta della popolazione rispetto 
alle stagioni pre-Covid? In Li-
guria  storicamente,  come  
spiega il professor Icardi, c’è 
una base consolidata di vac-
cinati che arriva al 50% del-
la popolazione, con gli over 
65 che anche in questo caso 
potrebbe fare da traino. «Do-
po due anni a bassa circola-
zione del virus influenzale, 
quest’anno la popolazione è 
da  considerare  particolar-
mente suscettibile - sottoli-
nea  Giovanni  Battista  An-
dreoli, direttore del Diparti-
mento Prevenzione di Alisa - 
. Abbiamo 440 mila dosi di 
vaccino, che coprono il fabbi-
sogno». Qualche perplessità 
sugli  effetti  di  una  doppia  

somministrazione  in  con-
temporanea influenza + Co-
vid,  o  influenza+pneumo-
cocco, o influenza + Herpes 
Zoster? Non ci sono contro-
indicazioni, «gli  effetti  non 
si sommano».

Intanto ieri si sono registra-
ti altri 3 morti per Covid: tre 
uomini di 76, 85 e 86 anni de-
ceduti al San Martino, al Gal-
liera e al Santa Corona. 1.096 
i  nuovi  contagiati,  il  18,7% 
dei 5.844 tamponi effettuati. 
Grazie a 899 guariti i positivi 
totali sono solo 194 in più. I 
nuovi casi sono 131 in Asl 1, 
208 in Asl 2, 479 in Asl 3, 118 
in Asl 4, 160 in Asl 5. 208 gli 
ospedalizzati, 4 in meno. —
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1.096
I nuovi casi di Covid

in Liguria, con 3 vittime

una al S. Corona

di Pietra Ligure

50%
La media dei liguri

che di solito si 
sottopone al vaccino

contro l’influenza

Partita la campagna vaccinale anche per l’influenza stagionale, quest’anno la variante australiana si preannuncia insidiosa

IL CASO

savona e imperia collaborano g ià in molti settori

Scajola lancia la fusione delle Asl di ponente
il direttore Prioli frena: dipende dalla Regione

Maxi campagna di vaccinazione

Riattivazione  all’interno  
dell’ospedale di Cairo del 
Cup e del servizio centra-
lizzato di ritiro referti: nei 
quattro giorni dalla riatti-
vazione sono già state su-
perate le cenrto prenota-
zioni. Il servizio è attivo 
dalle 7,30 alle 14,30 al pia-
no terra del  nosocomio. 
L’Asl poi ribadisce come 
la Casa di comunità che si 
realizzerà a Cairo sarà di 
tipo Hub. Una differenza 
sostanziale  rispetto  a  
quelle  spoke  (una  delle  
quali potrebbe essere poi 
prevista a Carcare), innan-
zitutto per gli investimen-
ti e poi per la dotazione, 
sia  di  personale  che  di  
strumentazione.  Nelle  
Hub la presenza medica è 
obbligatoria h24, 7 giorni 
su 7, mentre nelle spoke è 
obbligatoria h12, 6/7gg. 
Così la presenza infermie-
ristica: obbligatoria h12, 
7/7gg e fortemente racco-
mandata h24, 7/7gg per 
le hub, solo h12, 6/7 gg 
nelle spoke. Nelle hub ob-
bligatori, poi, i servizi dia-
gnostici di base finalizzati 
al monitoraggio della cro-
nicità con strumentazioni 
quale  ecografo,  elettro-
cardiografo, retinografo, 
oct, spirometro, anche at-
traverso strumenti di tele-
medicina.  A  Cairo  verrà  
poi potenziata anche Ra-
diologia. M. CA. — 

CAIRO

Riattivati il Cup
e il servizio
di ritiro referti

Di un possibile accorpamen-
to tra Asl 1 e Asl 2 si sente par-
lare da tempo, ma sempre sol-
tanto a livello di ipotesi. A tor-
nare su questa ipotesi è stato 
alcuni giorni fa il sindaco di 
Imperia Scajola, nell'ambito 
di una conferenza dei sinda-
ci del Ponente Ligure. Il diret-
tore generale dell'Asl 1 impe-
riese Stucchi ha spiegato co-
me le due Asl abbiamo molto 
in comune.

«Ho saputo della proposta 
lanciata dal sindaco di Impe-

ria – commenta il direttore 
generale dell'Asl Marco Da-
monte Prioli –. Le configura-
zioni delle Asl sono inserite 
nel piano sociosanitario re-
gionale che è di competenza 
della Regione, non delle sin-
gole Asl». Di fatto tra le due 
aziende sanitarie di Savona e 
Imperia c'è da tempo collabo-
razione su molti settori ma, 
si tratta di una cosa ben di-
stinta da una fusione. «Ho in-
contrato  il  nuovo  direttore  
generale Stucchi – prosegue 

Damonte Prioli – per prose-
guire una strada di collabora-
zione già intrapresa da tem-
po. Ad esempio sulle neuro-
scienze,  sulla  neurologia  e  
sulla  neurochirurgia  che  
comprende anche l'ospedale 
San Martino e l'Università di 
Genova. Altre forme di colla-
borazione tra le nostre Asl ri-
guardano la chirurgia vasco-
lare  e  la  gastorenterologia  
ma stiamo lavorando per atti-
vare  nuove  collaborazioni  
tra le traumatologie e l'oculi-

stica».
Una eventuale fusione del-

le Asl dovrebbe però rivede-
re anche il ruolo degli ospeda-
li del territorio, per i quali è 
in  atto  la  riorganizzazione  
prevista dal Pnrr che per la 
nostra provincia prevede 6 
Case di Comunità (una strut-
tura ogni  50 mila abitanti,  
due  Ospedali  di  Comunità  
(Albenga e Cairo) e 3 Centra-
li  Operative  Territoriali  (al  
Santa Corona di Pietra Ligu-
re, al San Giuseppe di Cairo e 
nella sede del Distretto 6 a Sa-
vona). Dal 1 luglio invece, le 
pediatrie e  le  neonatologie 
degli ospedali liguri sono Po-
li  dell’istituto  Gaslini,  per  
una gestione unitaria a livel-
lo  regionale  dell'assistenza  
pediatrica. E. R. —
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Influenza e Covid
La Regione ha già a disposizione 440 mila dosi per contrastare il virus che è del ceppo australiano

secondo Alisa non ci sono controindicazioni rispetto alla quarta dose del siero contro il Coronavirus
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